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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce 
che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per 
la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità 
economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell'ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite 
da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che 
danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell'ente. 
Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 

 
 

Il Documento Unico di Programmazione degli enti locali  (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali 
e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione 
di cui all'allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di 
dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma 
semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. 

 
Il Decreto Ministeriale del 18 maggio 2018 ha aggiornato il "principio contabile applicato 
concernete la programmazione di bilancio", al fine di ridurre in misura più consistente i 
contenuti minimi richiesti agli enti fino a 5000 abitanti e semplificare ulteriormente la 
disciplina del D.U.P.S. per gli Enti fino a 2000 abitanti. 

 
 

Il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUPS) deve essere presentato dalla 
Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 



1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio 
economica dell'Ente  

 
 

Risultanze della popolazione 
 

Popolazione residente alla fine del 2022 (penultimo anno precedente) n.630 
 
Maschi n.308 e femmine n.322 

Nati nell'anno n.0  

Deceduti nell'anno n. 14 

Immigrati nell'anno n.24 

Emigrati nell'anno n. 1 

 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 31,27 

Risorse idriche: 

laghi n. O 

fiumi n. 3 

 
Strade: 

strade statali Km 16,00 

strade provinciali Km 3,00 

strade comunali Km 46,00 

strade vicinali Km 5,00 

 
Risultanze della situazione socio economica dell'En te 

 
Asili nido comunali: nessuno 

Scuole dell'infanzia comunali: 1 

Scuole primarie: 1 

Scuole secondarie : nessuna 

Strutture residenziali per anziani comunali: 1 

Farmacie Comunali: nessuna 

Depuratori acque reflue n.1 

Rete acquedotto Km.8,50 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 275 

Rete gas Km.7,00 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 

Veicoli a disposizione n.3 



2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici local i 
 
 

Servizi gestiti in forma diretta  

Servizi gestiti in forma diretta: servizi connessi agli organi istituzionali; servizi di amministrazione generale,  

servizi gestione entrate tributarie e servizi fiscali; verde pubblico, viabilità, vigilanza.  

 
Servizi affidati ad altri soggetti: 
 
-  Manutenzione pubblica illuminazione 

-  riparazione rete idrica  

-  raccolta e smaltimento dei rifiuti  

-  gestione impianto di depurazione.  

 
 

Servizi gestiti in forma associata: servizi sociali tramite I' Ambito sociale di Campobasso 

 
 

Enti strumentali e società partecipate 
 

Il Comune di Lucito con delibera del Consiglio Comunale n. 27  del 25.11.2022 ha provveduto ad 

effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni detenute ai sensi dell'art. 24 del T.U. in materia 

di società a partecipazione pubblica D. Lgs. 175/2016. 

Il Comune di Lucito partecipa con la quota del 2,43% alla Società Consortile a r.l. Molise verso il 2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Sostenibilità economico finanziaria 

 
Situazione di cassa dell'ente 

 

Fondo cassa al 31/12/2021 penultimo anno dell'esercizio precedente 351.221,06 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 

Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente) 285.787,12 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -1) 244.802,58 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -2) 176.079,73 

 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

 
An110 di riferimento 

 
gg di utilizzo 

 
Costo interessi passivi 

anno 2021 Non richiesta € 0,00 

anno 2020 Non richiesta € 0,00 

anno 2019 Non richiesta € 0,00 

 
Livello di indebitamento 

 

Anno di riferimento  Interessi passivi 
impegnati (a) 

Entrate accertate titoli 
1-2-3- (b) 

Incidenza (a/b) % 

2021 € 23.088,81 € 777.025,67 2,97% 
2020 € 24.915,75 € 881.630,97 2,83% 
2019 € 23.046,30 € 852.531,56 2,71% 

 
 
 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

L'Ente non ha riconosciuto nell'ultimo triennio debiti fuori bilancio. 

 
 

Ripiano disavanzi 

 
Alla data di predisposizione del presente documento non sono stati rilevati disavanzi, nemmeno in 

occasione del riaccertamento straordinario dei residui.



 

Gestione delle risorse umane 

Personale 

Personale in servizio al 31.12.2021 n.04 dipendenti . 
 

Alla data della predisposizione del presente documento la situazione delle risorse umane è la 

seguente: 

Sono presenti n.04 dipendenti:come da seguente prospetto: 

 
Categoria Numero Tipologia rapporto di lavoro 

Categoria D1 1 Tempo parziale e 
determinato 

Categoria C3 1 Tempo 
parziale e 
indeterminato 

Categoria C3 1 Tempo pieno e 
indeterminato 

Categoria B3 1 Tempo pieno e 
indeterminato 

 
 

L'andamento della spesa del personale nell'ultimo quinquennio e della spesa di personale a confronto 

con il limite di cui all'articolo 1 comma 296/2006 è rappresentata nella tabella seguente: 

 

  

 

 



 

Vincoli di finanza pubblica  
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica  
 
L'Ente sino al 2015 non era soggetto al patto di stabilità perché aveva una popolazione inferiore ai 
1.000 abitanti. 
I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento del saldo di 
competenza in vigore dal 2016 e - più in generale 
- delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull'equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un 
ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti 
locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale 
vincolato di entrata sia l'avanzo di amministrazione ai fini dell'equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già 
in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall'armonizzazione 
contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l'ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli 
enti, infatti, si considereranno "in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo", desunto "dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto", allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821) come modificato 
dal DM 1° agosto 2019. 
Con la circolare Rgs del 9 marzo 2020, n. 5 (G.U. Serie Generale n. 81 del 27 marzo 2020) sono arrivati i chiarimenti 
sulle regole di finanza pubblica per gli enti territoriali, di cui agli articoli 9 e 1O della legge 24 dicembre 2012, n. 243. La 
Ragioneria ha precisato che i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 118/2011 
(saldo tra il complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito). 
Gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell'esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 
 
L'Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE SECONDA 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 
PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI 
BILANCIO.  



Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio contabile , occorre far riferimento al gettito 

previsto delle principali entrate correnti, volte a finanziare la spesa corrente, di cui l'Ente può disporre. Esse sono costituite da entrate Tributarie, 

Trasferimenti correnti, entrate Extratributarie derivanti da servizi pubblici. 

Le politiche tariffarie, nella maggior parte dei servizi offerti, saranno applicate utilizzando gli scaglioni in base alle fasce ISEE proprio al fine 
di garantire una maggiore equità fiscale. 

 
La tariffa rifiuti sarà legata alle nuove disposizioni ARERA. 

 
 
 
 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in co nto capitale  
 
L’Unione europea, attraverso debito comune, ha deciso di attuare un piano di intervento a livello comunitario per stimolare un programma di ripresa post pandemia 
da Covid-19 dei Paesi UE, chiamato Next Generation EU (NGEU), che l'Italia implementerà attraverso il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Il NGEU, e 
dunque il PNRR, dovrà essere attuato dal 2021 al 2026. 
 
Il PNRR è un vasto programma di riforme (tra le quali, pubblica amministrazione, giustizia, semplificazione, digitalizzazione, concorrenza, fisco, ecc.), 
accompagnato da ingenti fondi comunitari per gli investimenti necessari.  Il NGEU si articola su tre assi strategici: 
- transizione digitale e innovazione; 
- transizione ecologica; 
- inclusione sociale e riequilibrio territoriale. 
 
Il NGEU si informa al principio “Do Not Significant Harm” (DNSH) (che si può tradurre con “non 
arrecare un danno significativo”), in base al Regolamento UE 2020/852 (regolamento recante la 
tassonomia per la finanza sostenibile). Il regolamento individua i criteri per determinare come ogni 
attività economica contribuisca in modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare 
danno a nessuno dei seguenti obiettivi ambientali: 
- mitigazione dei cambiamenti climatici; 
- adattamento ai cambiamenti climatici; 
- uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine; 
- transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti; 
- prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo; 
- protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi. 
 
Una parte assai rilevante dei fondi del PNRR saranno erogati direttamente agli enti locali, che saranno soggetti attuatori di specifici interventi proposti a seguito 
della pubblicazione di bandi da parte dei vari Ministeri. La normativa, primaria e attuativa, deve essere tenuta in considerazione nell’elaborazione dei documenti 
programmatici dell’ente locale. 
 



Risorse straordinarie e in conto capitale a valere sui Bandi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR):  
 
a) Efficientamento energetico edifici scuola primaria e sede municipale e messa in sicurezza edifici e territorio (contributi ministeriali, di cui all’art. 1 comma 139 
della Legge 160/2019 e D.L. 152/2021 di modifica della Legge 160/2019 art. 31, confluiti in fondi PNRR);  
 
b) Manutenzione straordinaria strade comunali con previsione di rifacimento completo del sottofondo stradale (confluiti in fondi PNRR);  
 
c) Misura 1.4.3. Pago PA – Missione 1 Componente 1 del PNRR – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” finanziamento concesso Euro 41.276,00; 
d) Misura 1.4.4 SPID CIE – Missione 1 Componente 1 del PNRR – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” finanziamento concesso Euro 14.000,00; 
 
e) Misura 1.4.3 APP IO – Missione 1 Componente 1 del PNRR – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” finanziamento concesso Euro 11.421,00;  
 
f) Misura 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici – Missione 1 Componente 1 del PNRR – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” finanziamento 
concesso Euro 79.922,00; 
 
g) Investimento 1.2 Abilitazione al Cloud per le PA locali Comuni– Missione 1 Componente 1 del PNRR finanziamento concesso Euro 41.277,00. 
 
 
 
 
 

Ricorso all'indebitamento e analisi della relativa sostenibilità  
 

L'Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del TUEL. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funz ioni fondamentali  
 

Relativamente alla gestione corrente l'Ente dovrà definire la stessa in funzione delle risorse disponibili nel rispetto degli equilibri di bilancio e di 

cassa. 

La previsione di spesa corrente, oltre che analogamente alla previsione dell’entrata è fondata partendo dalle spese sostenute negli esercizi precedenti, 

obbligatorie e ricorrenti, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, nonché delle nuove o maggiori spese conseguenti al fabbisogno 

dell'ente, per il perseguimento egli obiettivi di cui ai relativi Documenti Programmatici, per il funzionamento dei servizi, sulla base delle richieste dei Responsabili 

e nell'ambito, naturalmente, delle risorse del bilancio, per il principio dell'equilibrio di bilancio, tenuto conto, altresl, di quelle derivanti dall'applicazione del principio 

della competenza finanziaria potenziata, introdotta dal nuovo sistema contabile (D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i).  Particolare attenzione, è riservata alla costituzione 

e rappresentazione a regime del "fondo pluriennale vincolato", nonché gli accantonamenti per "rischi e spese potenziali", per il "fondo crediti di dubbia esigibilità" 

e il fondo garanzia debiti commerciali. Il nuovo principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria, prevede, infatti, l'obbligatorietà di inserire in 

bilancio degli accantonamenti per passività potenziali (fondo spese e rischi) e l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 





 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 
Con Deliberazione di Giunta comunale n.8 del 10.02.2023 è stato approvato il Piano triennale del fabbisogno del personale 2023 – 2025: 
 
- approvando la dotazione organica dell’Ente, intesa quale strumento dinamico per definire la consistenza del personale in essere e dei fabbisogni programmati dando 
atto che non sono state rilevate eccedenze nella ricognizione del personale e che la consistenza finanziaria della stessa rientra nei limiti di spesa di personale previsti 
dall’art.1 comma 557 della legge 296/2006 ed è compatibile con il DPCM previsto ai sensi del D.L. n.34/2019, nella seguente  composizione: 
 
Unità Cat. Orario Ufficio Qualifica Posto al 

1/01/2022 

1 D Tempo 

Pieno 

Tecnico Istruttore Direttivo  Vacante 

1 C Part Time  Tecnico Istruttore Coperto 

3 B3 Tempo 

pieno 

Tecnico  Esecutore operaio specializzato addetto 

agli impianti, scuolabus e necroforo 

Coperto 

4 B3 Tempo 

Pieno 

Tecnico  Esecutore Tecnico Vacante 

5 C Tempo 

Pieno 

Amministrativo Istruttore di Vigilanza Coperto 

6 D Part Time Amministrativo Istruttore Direttivo Coperto 

7 C Part Time Amministrativo Istruttore Amministrativo Vacante 

 
 
- disponendo che il nuovo piano triennale del fabbisogno del personale per il periodo 2023-2025, dando per coperti oltre a quelli indicati all’art.28 del vigente regolamento 
comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi anche quello relativo alla procedura concorsuale avviata nel piano precedente, autorizza la copertura dei 
seguenti posti vacanti in organico: 
 
 
 
 



Cat. Unità Anno 2023 Tipologia Tempo Reclutamento e 

periodo di assunzione 

C1 n.1 Istruttore 

Amministrativo 

Assunzione a tempo 

indeterminato 

Part Time  

18 ore  

(50 %) 

Concorso 

Tempo massimo 8 mesi 

B3 n.1 Esecutore Tecnico Assunzione a tempo 

indeterminato 

Tempo Pieno Utilizzo graduatorie 

valide di altri enti, previo 

mobilità obbligatoria 

D1 n.1 Istruttore Direttivo 

Tecnico 

Assunzione a tempo 

indeterminato 

Tempo Pieno Concorso  

Tempo massimo 12  mesi 

 
Cat. Unità Anno 2024 Tipologia Tempo Reclutamento e 

periodo di assunzione 

D1 N.1 Istruttore direttivo 

tecnico 

Assunzione a tempo 

indeterminato 

Tempo 

pieno 

Concorso  

Tempo massimo 12 

mesi 

 
 
 
 
 
 

 
- autorizzare per il triennio in esame le eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporanee o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art.9 comma 28 del D.L.78/2010 convertito nella legge 122/2010 e s.m.i. e delle 
altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e lavoro flessibile. 
 
 
 
 
 
  

 

Cat. Unità Anno 2025 Tipologia Tempo Reclutamento e 

periodo di assunzione 

= = = = = = 



Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi  
 

Le spese per beni e servizi saranno improntate ad una linea politica di razionalizzazione. 
 
 

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l'Ente nel periodo di bilancio 2022/2024 

non ha previsto alienazioni del patrimonio immobiliare. 

 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
L'art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile /2016 "Codice dei Contratti" dispone che l'attività di realizzazione dei lavori, rientranti nell'ambito di 

applicazione, si svolga sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi aggiornamenti annuali. Tale programma, che 

identifica in ordine di priorità, e quantifica, i bisogni dell'amministrazione aggiudicatrice in conformità agli obiettivi assunti, viene predisposto ed 

approvato unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso (Elenco annuale).  

 
Con deliberazione di Giunta comunale n.14 del 09.02.2022 è stato approvato il Programma triennale dei lavori pubblici 2022/2024 e programma biennale 

degli acquisti e dei servizi 2022/2023,  con ulteriore deliberazione di giunta comunale n. 26 del 11.03.2022 è stato Approvato “Aggiornamento al programma 

triennale dei lavori pubblici 2022/2024 allegato alla presente nota di aggiornamento al Dup semplificato per formarne parte integrante e sostanziale .  

 
 
 
 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Alla data di presentazione del presente documento, sono previsti interventi in corso di esecuzione la cui conclusione è programmata per il 

triennio 2023-2025. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C - Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio 
e relativi equilibri in termini di cassa Obiettivi strategici dell'ente 



In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà rispettare le previsioni 
di bilancio.  
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata al pagamento a 
scadenza delle fatture e al monitoraggio delle entrate e delle spese.  
 
A partire dal rendiconto 2019 sono entrati in vigore i nuovi prospetti di verifica degli equilibri, a seguito delle 
modifiche introdotte dal decreto ministeriale 1° agosto 2019, che ha individuato i tre saldi che consentono di 
determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo: − risultato di competenza (voce W1) − equilibrio di 
bilancio (voce W2) − equilibrio complessivo (voce W3). Il risultato di competenza (W1) e l’equilibrio di bilancio 
(W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio 
complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la 
relazione con il risultato di amministrazione. La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019, 
ha precisato che ciascun Ente ha l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 
della verifica del rispetto degli equilibri imposti dal comma 821 dell’art. 1 della Legge di bilancio 2019. Inoltre, 
l’Ente deve tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2) - che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di 
garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano dell’eventuale disavanzo, dei vincoli di 
destinazione e degli accantonamenti di bilancio – fermo restando che, a legislazione vigente, l’eventuale 
mancato rispetto di questo secondo parametro (W2) non è sanzionato, in quanto le sanzioni sono previste solo in 
caso di mancato conseguimento di un risultato di competenza (W1) negativo. 
 
La Responsabile dell'Area Finanziaria, competente alle materie di  bilancio, manterrà il costante monitoraggio 
degli equilibri di bilancio ed il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI LUCITO (CB) 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
312.922,96 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  995.130,67 745.061,18 740.286,21 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  741.575,10 704.780,83 700.109,75 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   14.628,80 14.628,80 14.628,80 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  38.555,57 40.280,35 40.176,46 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    215.000,00 0,00 0,00 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti(2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   



      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  215.000,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  2.125.658,41 131.371,22 1.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  215.000,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  2.340.658,41 131.371,22 1.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

  



 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVEST IMENTI PLURIENNALI (4) 
   

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di 
liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertur a degli 
investimenti pluriennali  

  0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti.  
 

 
 
 
 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa, la gestione sarà indirizzata al mantenimento degli 
equilibri. Si ritiene che gli incassi previsti consentano di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei 
termini previsti dal decreto legislativo n. 231/2002, garantendo altresì un fondo di cassa finale positivo. 



Principali obiettivi delle missioni attivate 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

 
"Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo 
sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento 
dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. 
Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica"   
 
Assicura i diversi processi nell'ambito dei servizi demografici ,assicura il supporto agli organi di governo dell'ente 
nell'azione amministrativa garantendo il rispetto della legittimità dei provvedimenti; assicura la gestione protocollo 
generale, archivio e notifiche. 
 
Principali funzioni e attività 
· gestione delle principali attività demografiche in materia di Anagrafe di Stato Civile e di leva militare; 
· gestione delle attività di regolarizzazione dei cittadini stranieri comunitari ed extracomunitari residenti nel 
territorio comunale; 
· gestione delle liste, degli atti e delle procedure elettorali; 
· gestione amministrativa dei cimiteri cittadini e le attività di polizia mortuaria; 
· governa e cura dei rapporti con le circoscrizioni; 
· gestione dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico; 
· progettazione, attivazione e presidio delle attività dello sportello multifunzione al cittadino; 
· Supporto alle attività del consiglio; gestione dei rapporti con il Revisore dei Conti; 
· gestione del movimento delle deliberazioni di Consiglio e di Giunta dalla fase della proposta alla pubblicazione; 
· gestione del protocollo generale, archivio corrente e di deposito e notifiche. 
 
 
MISSIONE  02 Giustizia  

 
Non attivata 
 
MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza  

 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla 
polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza" 
 
Descrizione della missione: 
 
Vigilanza e controllo del territorio appena si concretizzeranno le procedure per una eventuale assunzione o altra 
forma di collaborazione. 
 
MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio  

 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali 
assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale 
per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio 
· Promozione e difesa del diritto allo studio e sostentamento dell’azione; 
· programmazione e gestione (diretta o indiretta) dei servizi integrativi educativi (trasporto scolastico e mensa). 



· programmazione e gestione servizi prima infanzia; 
 
 
MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivit à culturali  

 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse 
storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di 
servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali. 
 
Investire in cultura significa investire anche nel turismo, dobbiamo avere la lungimiranza e l’attenzione di vedere il Turismo 
come valorizzazione dei nostri beni, arricchimento delle nostre strutture ma anche come opportunità di lavoro per i giovani 
bonefrani, sia in maniera diretta che indiretta, ancor più oggi, alla luce della crisi che stiamo vivendo. 
 
Tutela delle strutture esistenti, con miglioramento e potenziamento delle stesse.  
 
Conservazione della "memoria" storica, delle tradizioni, della cultura, del patrimonio storico/culturale del paese. 
 
 
MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero  

 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e 
ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 
 
MISSIONE  07 Turismo  

Sostegno ad attività con finalità turistiche e ricreative  
 
MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa  

 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e 
per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa." 
 
Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento e, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo 
di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della 
collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la 
pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l’arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..).  
Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e 
la regolamentazione degli standard edilizi;  
Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che 
rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" 
della missione "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 
Salvaguardia del territorio con particolare riferimento ai dissesti idrogeologici già parzialmente in atto, interventi sul suolo e 
sottosuolo, manutenzione e realizzazione di vie di comunicazioni.  
 
Salvaguardia del territorio e delle infrastrutture esistenti. 
 
 
MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell 'ambiente  

 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse 
naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del 
servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente."   
 



MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilit à 

 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di 

servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto 
e diritto alla mobilità." In questa missione vengono contemplati tutti gli interventi sulla viabilità  
 
MISSIONE  11 Soccorso civile  

 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio,  la prevenzione, il 
soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
soccorso civile. " 
Motivazione delle scelte: 
Necessità di rendere più sicuro il territorio e i cittadini. 
Il sisma che ha colpito il nostro territorio il 31.10.2002 impone a tutti gli amministratori (passati e futuri) di impegnarsi con 
tutte le risorse disponibili a fronteggiare calamità simili.  
 
 
MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei 
diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di 
sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 
 
 
MISSIONE  13 Tutela della salute  

 
La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle 
attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 
unitaria in materia di tutela della salute.”  
 
 
MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitivit à 

 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico 
locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per 
 lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei 
 servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio  
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività.  
 
MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professiona le 

 
Non attivata 
 
 
MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca  

 
Non attivata 



 
MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche  

 
Non attivata 
 
 
MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e loc ali  

 
Non attivata 
 
 
MISSIONE  19 Relazioni internazionali  

 
Non attivata 
 
 
MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti  

 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: “Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per 
le spese impreviste, a fondi speciali per  
leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità, al fondo di 
garanzia debiti commerciali. Non  
comprende il fondo pluriennale vincolato Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente i seguenti Fondi che sono: - Fondo 
di riserva per la competenza - Fondo  
di riserva di cassa - Fondo crediti di dubbia esigibilità - Fondo accantonamenti indennità Lo stanziamento del Fondo di 
riserva di competenza deve essere 
 compreso tra un valore minimo determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese 
correnti. Lo stanziamento del Fondo 
 di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese complessive (Totale generale spese di bilancio ). 
 Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste dal D.lgs. 118/2011 e per 
l'anno 2023 tale valore si attesta al 100%. 
 Il Fondo di garanzia dei debiti commerciali, quantificato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 24/02/2023 
ammonta a €. 8.742,76 è stato iscritto in Bilancio al codice 20.03-1.10.01.06.001. 
 
 
MISSIONE  50 Debito pubblico  

 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: “Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e 
sui prestiti assunti dall’ente e relative  
spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.”  
 
 
MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie  

 
La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: “Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie 
anticipate dall’ Istituto di credito che svolge  
il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.”  L'Ente non ha richiesto anticipazione di cassa.  
 
 
MISSIONE  99 Servizi per conto terzi  

 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: “Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema sanitario nazionale.”  
 
 



 
Gestione del patrimonio con particolare riferimento  alla programmazione urbanistica e del 
territorio e piano delle alienazioni e delle valori zzazioni dei beni patrimoniali 
 
Piano delle Alienazioni  
L’Articolo 58 del Decreto Legge 112 “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri 
Enti locali”  prevede la nascita del Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni immobiliari delle Regioni, degli Enti territoriali 
e locali da allegare al bilancio. La finalità della norma è proprio quella di procedere al riordino, alla gestione e alla 
valorizzazione del patrimonio immobiliare degli Enti Locali, con l’obiettivo di migliorare la gestione finanziaria di previsione 
dell’Ente. 
L’ inserimento di un immobile nel Piano delle alienazioni ha i seguenti rilevanti effetti giuridici: 
- l’ immobile passa automaticamente nel patrimonio disponibile dell’Ente; 
- non si ha la necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle 
province e delle regioni; 
- l’ inclusione di un immobile nell’elenco ha effetto dichiarativo della proprietà, al punto che, in assenza di precedenti 
trascrizioni, si producono gli effetti della trascrizione di cui all’art. 2644 c.c. nonché effetti sostitutivi dell’ iscrizione in catasto; 
- all’ immobile puo’  essere applicata la procedura di valorizzazione che l’art. 3-bis del D.L. n. 351/2001 convertito dalla 
Legge n. 410/2001: possibilità di concedere o locare a seguito di gara a soggetti privati, a titolo oneroso e per un periodo non 
superiore a 50 anni, immobili ai fini della riqualificazione e riconversione degli stessi tramite interventi di recupero, restauro, 
ristrutturazione, anche con l’ introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o 
attività di servizio per i cittadini; 
- l’ immobile può essere conferito dall’Ente in un fondo comune di investimento immobiliare esistente o appositamente 
costituito, in cambio di un corrispettivo o di quote oggetto, poi, di cessione a investitori qualificati individuati dall’Ente con 
procedura ad evidenza pubblica; 
- contro l’ iscrizione del bene nel piano delle alienazione è ammesso ricorso amministrativo, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione. 
- a detti conferimenti si applicano le disposizioni di cui ai commi 18 e 19, articolo 3, del decreto legge n. 351/2001 e in 
particolare l’esenzione dalla consegna dei documenti di proprietà e di regolarità urbanistico-edilizia e fiscale oltre che il 
dimezzamento degli oneri notarili. 
La normativa diviene, quindi, un incentivo importante per: 
- procedere ad una ricognizione dei propri immobili; 
- individuare beni immobili suscettibili di vendita o valorizzazione non funzionali alle attività istituzionali; 
- definire il piano delle alienazioni o valorizzazione del patrimonio. 
Ad oggi non sono previste valorizzazioni e alienazioni di beni del patrimonio immobiliare 

 
 

Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A. P.) 

 
 

L’Ente non rientra in un GAP sia in qualit à di soggetto consolidante che di soggetto consolida to.  
 
ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI  
 
Nessuno 
 
SOCIETA’  CONTROLLATE  
 
Nessuna  
 
ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI  
 
Nessuno  
 
 
 

 

 

 

 

 



Piano triennale di razionalizzazione e riqualificaz ione della spesa (art. 2 comma 594 Legge 
244/2007) 

 
Con la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), dall’annualità 2020, sono abrogati: 
- i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7 del 

decreto-legge 78/2010); 
- i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa dell’anno 

2009 (art. 6, comma 8 del decreto-legge 78/2010); 
- il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010); 
- i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 

12 del decreto-legge 78/2010); 
- i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 

2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010); 
- i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per 

un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 (art. 5, comma 2 del decreto-legge 
95/2012). 
 
Inoltre, dall’annualità 2020, gli enti locali possono procedere all’acquisto degli immobili senza essere assoggettati ai 
vincoli previsti dal comma 1 ter, dell’articolo 12 del D.L 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 
luglio n. 111. In caso di acquisti di immobili non sarà più necessario documentarne “l’indispensabilità e l’indilazionabilità” e 
si rende del tutto superflua “l’attestazione da parte del responsabile del procedimento” di tale condizione. 
 Inoltre, la congruità del prezzo non dovrà essere più attestata dall’Agenzia del demanio, e non sarà più necessario darne 
preventiva notizia, con l’indicazione del soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell’ente 
dell’operazioni di acquisto (art. 57 comma 2 lettera f) del D.L. 124 del 26/10/2019, convertito in Legge 157 del 
19/12/2019). 
 
Pertanto non è più obbligatorio redigere il piano.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CONCLUSIONI 

 
 

Il  D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e  s.m.i. e il decreto interministeriale del 18 maggio 2018 emanato in 
attuazione all' articolo 1 comma 887 legge 27/12/2017n. 205 hanno previsto la redazione di un DUP 
semplificato per i comuni di popolazione inferiore a 5.000 abitanti, ulteriormente semplificato per i comuni di 
popolazione inferiore ai 2.000 abitanti, i quali possono utilizzare, pur parzialmente la struttura di documento 
unico di programmazione semplificato di cui all'appendice tecnica n. 1 del citato decreto. 

Il DUP semplificato ha un periodo di valenza di tre anni decorrenti dal 1° gennaio 2022 e 

fino al 31 dicembre 2024.   

Il documento, nei suoi aspetti programmatici e gestionali, è redatto conformemente agli 

indirizzi programmatici dell'attuale amministrazione. 

 
 
 
 
 

 
Lucito, 13.03.2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Legale rappresentante Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


